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1 INTRODUZIONE 

Il presente manuale formativo è stato redatto con l’obiettivo di fornire un supporto 
completo, dettagliato e conforme alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro per tutte le attività che si svolgono in presenza di traffico veicolare. La corretta 
gestione della segnaletica stradale temporanea rappresenta uno degli elementi 
fondamentali per la prevenzione degli infortuni, in particolare del rischio di investimento, 
che costituisce una delle principali cause di eventi gravi e mortali nei cantieri stradali. Il 
documento è destinato ai lavoratori, ai preposti, ai datori di lavoro e a tutte le figure 
aziendali coinvolte nella pianificazione, nell’apposizione, nella gestione e nella revisione 
della segnaletica stradale temporanea. Il manuale può essere utilizzato come materiale 
didattico durante i corsi di formazione obbligatori previsti dal Decreto Interministeriale 4 
marzo 2013 e come riferimento operativo durante lo svolgimento delle attività lavorative. 

1.1 Riferimenti normativi 

Il quadro normativo di riferimento in materia di segnaletica stradale e sicurezza nei lavori in 
presenza di traffico veicolare è costituito principalmente dal Decreto Legislativo 9 aprile 
2008 n. 81, recante il Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e dal Decreto 
Interministeriale 4 marzo 2013, che definisce i criteri di sicurezza per l’apposizione, 
l’integrazione, la revisione e la rimozione della segnaletica stradale destinata alle attività 
lavorative svolte in presenza di traffico veicolare. Ulteriori riferimenti normativi sono 
rappresentati dal Codice della Strada, dal relativo Regolamento di attuazione, nonché dalle 
norme tecniche UNI ed EN applicabili ai dispositivi di segnalazione e ai dispositivi di 
protezione individuale. 

1.2 Definizioni 

Per segnaletica di sicurezza si intende l’insieme di segnali che forniscono indicazioni o 
prescrizioni riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori e degli utenti della strada. Essa 
comprende cartelli, segnali luminosi, segnali acustici, comunicazioni verbali e segnali 
gestuali. Il cantiere stradale è definito come qualsiasi area in cui si svolgono lavori di 
costruzione, manutenzione, riparazione o adeguamento della sede stradale, delle 
pertinenze o delle infrastrutture ad essa connesse. Per lavori in presenza di traffico veicolare 
si intendono tutte le attività lavorative svolte senza la completa interdizione al traffico della 
strada, con conseguente coesistenza di lavoratori e veicoli in movimento. 

1.3 Principi generali di sicurezza 

La segnaletica stradale temporanea ha lo scopo principale di informare, avvertire e 
prescrivere comportamenti corretti agli utenti della strada al fine di garantire la sicurezza 
dei lavoratori e la fluidità del traffico. Essa deve essere visibile, comprensibile, coerente con 
la situazione reale e adeguata ai rischi presenti. Una segnaletica insufficiente, errata o mal 
posizionata può costituire essa stessa una fonte di pericolo, aumentando il rischio di 
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incidenti. È pertanto obbligo del datore di lavoro garantire che la segnaletica sia 
correttamente progettata, installata, mantenuta e rimossa al termine dei lavori. 

2 IL DECRETO INTERMINISTERIALE 4 MARZO 2013 

Il Decreto Interministeriale 4 marzo 2013 stabilisce i criteri di sicurezza per le procedure di 
apposizione e rimozione della segnaletica stradale temporanea. Il decreto si applica a tutte 
le attività lavorative svolte in presenza di traffico veicolare e individua specifici obblighi 
formativi per i lavoratori e i preposti incaricati di tali attività. Il decreto prevede che gli 
addetti siano adeguatamente formati e addestrati, con particolare riferimento alle 
procedure operative, all’uso dei dispositivi di protezione individuale e alle modalità di 
interazione con il traffico veicolare. 

2.1 Articolo 161 del d.lgs. 81/08 

L’articolo 161 del Decreto Legislativo 81/08 stabilisce che la segnaletica di sicurezza deve 
essere adeguata ai rischi, mantenuta in buono stato di efficienza e rimossa quando non più 
necessaria. Il datore di lavoro è tenuto a verificare periodicamente l’efficacia della 
segnaletica e ad aggiornarla in funzione delle variazioni delle condizioni operative. 

3 FASI DELLA SEGNALETICA STRADALE 

La gestione della segnaletica stradale temporanea si articola in diverse fasi operative: 
apposizione, integrazione, revisione e rimozione. Ogni fase deve essere pianificata con 
attenzione, tenendo conto delle condizioni ambientali, del traffico e delle caratteristiche 
della strada. L’apposizione della segnaletica deve avvenire seguendo una sequenza logica e 
sicura, partendo dalla zona di presegnalazione e procedendo verso la zona di lavoro. 
L’integrazione e la revisione devono essere effettuate ogniqualvolta si verifichino 
cambiamenti nelle fasi di lavoro o nelle condizioni del traffico. 

3.1 Pianificazione della segnaletica 

La pianificazione della segnaletica rappresenta una fase fondamentale per garantire la 
sicurezza del cantiere. Essa deve tenere conto del tipo di strada, della velocità consentita, 
del volume di traffico, della visibilità, della durata dei lavori e delle condizioni 
meteorologiche. Una corretta pianificazione consente di ridurre il rischio di incidenti e di 
garantire una maggiore protezione per i lavoratori e per gli utenti della strada. 
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4 CARTELLONISITCA 

4.1 Cartelli di pericolo 

I cartelli di pericolo hanno forma 
triangolare, fondo bianco, bordo rosso e 
simbolo nero. Essi segnalano la presenza di 
un pericolo o di una situazione di rischio. 
Cartello “Lavori in corso”. Il cartello segnala 
la presenza di un cantiere stradale e deve 
essere posizionato nella zona di 
presegnalazione a una distanza adeguata in 
funzione della velocità consentita sulla 
strada. L’immagine del cartello deve essere 
inserita nel documento in corrispondenza 
di questa descrizione. Altri cartelli di 
pericolo utilizzati nei cantieri stradali sono 
quelli che segnalano il restringimento della 
carreggiata, la strada deformata e la 
presenza di operai sulla carreggiata. Ogni 
cartello deve essere utilizzato 
esclusivamente quando il rischio è 
effettivamente presente. 

4.2 Cartelli di divieto 

I cartelli di divieto hanno forma circolare, 
fondo bianco e bordo rosso. Essi impongono 
un comportamento che non deve essere 
tenuto. Il cartello di limite massimo di 
velocità è uno dei segnali più utilizzati nei 
cantieri stradali e ha lo scopo di ridurre la 
velocità dei veicoli in transito, aumentando il 
livello di sicurezza per i lavoratori. Il valore 
del limite deve essere adeguato alle 
condizioni del cantiere. 
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4.3 Cartelli di obbligo 

I cartelli di obbligo hanno forma circolare 
e fondo blu. Essi indicano un 
comportamento che deve essere 
obbligatoriamente seguito dagli utenti 
della strada. Nei cantieri stradali sono 
frequentemente utilizzati i cartelli di 
direzione obbligatoria, che indicano il 
percorso che i veicoli devono seguire per 
superare l’area di lavoro in sicurezza. 

4.4 Cartelli di indicazione 

I cartelli di indicazione forniscono informazioni 
utili per la guida e per l’orientamento degli 
utenti della strada. Nei cantieri stradali essi 
vengono utilizzati per segnalare deviazioni, 
percorsi alternativi e la fine delle prescrizioni 
imposte dalla segnaletica temporanea. 
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5 SEGNALETICA STRADALE TEMPORANEA 

La segnaletica stradale temporanea è l’insieme di segnali, dissuasori e dispositivi mobili 
utilizzati per indicare condizioni di traffico temporanee, tipicamente a seguito di cantieri, 
eventi o incidenti. Serve a guidare, avvertire e proteggere automobilisti, pedoni e addetti ai 
lavori durante periodi limitati nel tempo; la segnaletica stradale temporanea si distingue da 
quella permanente per il colore di fondo giallo e per la sua validità limitata nel tempo. Essa 
prevale sulla segnaletica permanente e deve essere rimossa al termine dei lavori per evitare 
confusione e comportamenti scorretti da parte degli utenti della strada. Si utilizza in cantieri 
stradali, deviazioni e chiusure temporanee, restringimenti di carreggiata e sensi unici 
temporanei, eventi, incidenti. 

5.1 Dispositivi complementari di segnalazione 

Oltre ai cartelli stradali, nei cantieri vengono utilizzati dispositivi complementari quali coni, 
delineatori flessibili, barriere, lampeggianti e luci di segnalazione. Tali dispositivi 
contribuiscono a delimitare l’area di lavoro e a migliorare la visibilità del cantiere, 
soprattutto nelle ore notturne o in condizioni di scarsa visibilità. 

5.2 Dispositivi di protezione individuale 

I lavoratori impegnati in attività in presenza di traffico veicolare devono indossare dispositivi 
di protezione individuale adeguati, in particolare indumenti ad alta visibilità conformi alla 
norma UNI EN ISO 20471. Ulteriori DPI comprendono il casco di protezione, le calzature di 
sicurezza e i guanti. 

5.3 Esempi comuni  

 Cantiere in carreggiata: pannello arancione “Lavori in corso” con frecce di deviazione; 
 deviazione temporanea: frecce gialle/neri che indicano la deviazione; 
 senso unico alternato: segnale temporaneo con indicazione delle regole di passaggio; 
 limite di velocità temporaneo: cartello con velocità ridotta valido solo per il cantiere. 

5.4 Normativa e responsabilità 

 In Italia, la segnaletica temporanea è regolata dal Codice della Strada e dal relativo 
regolamento. I segnali temporanei sono progettati per essere ben visibili e facilmente 
interpretabili in condizioni di cantiere o evento; 

 l’installazione e la gestione della segnaletica temporanea sono affidate a soggetti 
autorizzati (es. aziende di lavori pubblici, enti locali, ecc.). 
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6 PROCEDURE OPERATIVE DI APPOSIZIONE DELLA SEGNALETICA 

L’apposizione della segnaletica deve essere supportata da procedure operative 
standardizzate che descrivono in modo integrato le fasi, i ruoli, i requisiti tecnici e le misure 
di sicurezza necessarie per posizionare segnali stradali in sicurezza e conformità normativa, 
sia in contesti temporanei (cantieri, deviazioni, eventi) sia in contesti permanenti. Questo 
processo include pianificazione, autorizzazioni, predisposizione dell’area, installazione, 
verifica, manutenzione e documentazione, con l’obiettivo comune di ridurre i rischi per gli 
addetti e di garantire una circolazione efficiente e sicura per utenti della strada e pedoni. 

6.1 Scopo e Obiettivi 

Questa procedura ha lo scopo di garantire che l'apposizione della segnaletica stradale 
avvenga in modo sicuro, efficace e conforme alle normative vigenti. Gli obiettivi principali 
includono: 
 

 garantire la sicurezza degli utenti della strada; 
 fornire informazioni chiare e visibili; 
 standardizzare le pratiche di installazione. 

6.2 Normative Riferite 

 Codice della Strada; 
 normative locali e regionali relative alla segnaletica stradale; 
 direttive sulla sicurezza sul lavoro. 

6.3 Responsabilità 

 Responsabile della sicurezza: supervisiona il processo e assicura la conformità alle 
normative; 

 tecnico di segnaletica: pianifica e coordina l'installazione della segnaletica; 
 operai: eseguono le attività pratiche di installazione. 

6.4 Materiale e Attrezzature Necessarie 

 Segnaletica verticale: cartelli, pannelli, pali di sostegno; 
 segnaletica orizzontale: vernice stradale, materiali riflettenti; 
 attrezzature di installazione: trapani, viti, chiavi, livelle, stecche di misurazione; 
 dispositivi di protezione individuale (dpi): caschi, guanti, occhiali protettivi, giubbotti 

ad alta visibilità. 
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6.5 Fasi della Procedura 

6.5.1 Pianificazione 

 Analisi del Sito: 
o ispezionare il luogo di installazione per identificare il miglior posizionamento 

della segnaletica; 
o considerare fattori come visibilità, distanza da altre segnaletiche, e condizioni 

ambientali. 
 Progettazione della segnaletica: 

o creare un piano dettagliato che includa il tipo di segnaletica, la posizione e le 
dimensioni; 

o assicurarsi che il piano rispetti le normative vigenti. 

6.5.2 Preparazione del Sito 

 Segnalazione dell'area di Lavoro: 
o delimitare l'area di lavoro utilizzando coni, nastri e segnali di avviso. 

 Sicurezza: 
o assicurarsi che tutti i lavoratori indossino i DPI; 
o verificare che la zona sia priva di pericoli (ad esempio, traffico in transito). 

6.5.3 Installazione della Segnaletica 

 Installazione della Segnaletica Verticale: 

o posizionamento dei Pali: 

 scavare buche per i pali di sostegno seguendo le indicazioni del piano; 

 Assicurarsi che i pali siano verticali utilizzando una livella. 

o Fissaggio dei Cartelli: 

 montare i cartelli sui pali utilizzando viti e attrezzi adeguati; 

 controllare che i cartelli siano ben visibili e leggibili. 

 Installazione della Segnaletica Orizzontale: 

o preparazione della superficie: 

 pulire l'area in cui verrà applicata la segnaletica orizzontale. 

o Applicazione della vernice: 

 utilizzare attrezzature adeguate per stendere la vernice in modo 
uniforme; 

 seguire le linee guida per le dimensioni e i colori della segnaletica. 
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6.5.4 Verifica e Collaudo 

 Controllo di qualità: 

o effettuare un’ispezione finale per garantire che la segnaletica sia conforme 
agli standard e ben visibile. 

 Test di visibilità: 

o controllare la leggibilità della segnaletica in diverse condizioni di luce 
(giorno/notte). 

6.6 Manutenzione 

 Ispezioni Periodiche: 

o stabilire un programma di controlli regolari per verificare lo stato della 
segnaletica. 

 Riparazioni e sostituzioni: 

o documentare eventuali danni e pianificare interventi tempestivi per riparare 
o sostituire la segnaletica danneggiata. 

6.7 Documentazione 

 Registro di installazione: 

o tenere traccia di tutte le installazioni effettuate, compresi i dettagli sulla 
posizione e il tipo di segnaletica. 

 Rapporti di manutenzione: 

o documentare le ispezioni e le riparazioni eseguite. 

6.8 Integrazione e revisione della segnaletica 

La segnaletica deve essere integrata o revisionata ogni volta che cambiano le condizioni 
operative, le fasi di lavoro o il contesto stradale. Una segnaletica non più adeguata deve 
essere tempestivamente modificata per garantire un livello di sicurezza costante. 

6.9 Errori comuni nella gestione della segnaletica 

Tra gli errori più frequenti si riscontrano la presenza di segnaletica insufficiente o incoerente, 
la scarsa visibilità dei cartelli, la mancata manutenzione e la mancata rimozione al termine 
dei lavori. Tali errori possono aumentare significativamente il rischio di incidenti. 
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6.10 Conclusioni 

Seguire questa procedura garantirà un’installazione efficace e sicura della segnaletica, 
contribuendo a migliorare la sicurezza stradale e il benessere degli utenti. È fondamentale 
che ogni fase venga eseguita con attenzione e rispetto delle normative per garantire risultati 
ottimali. 

 
 


